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Èstato un anno che il nostro 

paese non dimenticherà. A 

febbraio con la morte del signor 

Trevisan ci siamo resi conto che il 

Covid era tra noi e tutto il nostro 

paese ne è rimasto travolto: sa-

pevamo poco del virus, ma capìta 

da subito la gravità dell’evento, in 

quel fine settimana abbiamo subito 

bloccato la Brendolana, le regionali 

di ritmica e Vo’ on the folks, eventi 

che avrebbero portato in città mol-

te persone da tutte le parti d’Italia. 

Ed è stata la migliore scelta che po-

tessimo attuare. Tutto questo ci ha 

permesso di ridurre i contagi, evi-

tando “un altro Vo’ Euganeo”. Ma 

quello che ci ha permesso soprat-

tutto di affrontare il virus è stato un 

lavoro di squadra eccezionale tra 

sindaco, giunta, consiglieri, prote-

zione civile, forze dell’ordine, as-

sociazioni di volontariato e volon-

tari: un lavoro che ci ha permesso 

di garantire sempre i servizi essen-

ziali (come il mercato alimentare in 

pieno lockdown) in sicurezza. Rin-

grazio anche gli uffici comunali e 

dipendenti, sottoposti a una pres-

sione di lavoro senza precedenti. 

Vorrei anche sottolineare come i 

lavori pubblici non si siano mai fer-

mati: le opere pubbliche program-

mate sono continuate. Durante l’e-

state, con la Sala della Comunità, 

abbiamo proposto alcuni momen-

ti di teatro all’aperto che hanno do-

nato una parvenza di normalità ai 

cittadini; così come la Polisporti-

va, subito dopo il lockdown, ha ri-

messo in movimento tutto lo sport, 

con i centri estivi e le 1500 perso-

ne che vi gravitano attorno. La pan-

demia sicuramente ci ha rallentato, 

ma non ci ha fermato e non ci fer-

merà. Ci sono stati e ci saranno dei 

costi in più, basti pensare che l’am-

ministrazione ha impiegato all’in-

circa 260mila euro in più in 6 mesi 

rispetto agli altri anni per la gestio-

ne dell’emergenza. Una menzione 

a parte spetta alla scuola e a tutti 

coloro che vi gravitano attorno: la 

grande sfida del rientro in presen-

za è stata vinta grazie al lavoro con-

giunto dell’amministrazione con di-

rigente, insegnanti, personale ata, 

comitati genitori che si sono ado-

perati per raggiungere un risultato 

ottimale. Infine, in questo Natale 

così diverso e speciale, un appel-

lo: non spaventiamoci, seguiamo le 

norme, usiamo la mascherina an-

che negli ambienti privati, non fac-

ciamo assembramenti altrimenti 

tutti gli accorgimenti preventivi fat-

ti a scuola, nei posti di lavoro, ne-

gli esercizi commerciali risulteran-

no poco efficaci, perché i contagi 

continueranno negli ambiti privati. 

Un ultimo invito: a Natale compria-

mo i regali e facciamo gli acquisti 

presso i nostri esercizi commer-

ciali. Auguri di felice Natale a tutti 

voi: questa pandemia ha dimostra-

to che siamo una vera comunità, 

perché nel momento del bisogno 

ci siamo dati da fare per il bene di 

tutti. Questo è quello che abbiamo 

fatto, e questo è quello che conti-

nueremo a fare. Per noi, per Bren-

dola: uniti come comunità, come 

una vera famiglia.  

Il Sindaco Bruno Beltrame
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Domenica 18 ottobre il Grup-

po corale “Amici della Musi-

ca” e il Coro Parrocchiale di S. Miche-

le, diretti dal maestro Alberto Liviero, 

in occasione dell’apertura del Triduo in 

preparazione alla festa di Santa Bertilla, 

accompagnati dal Sindaco Bruno Bel-

trame e dal Vicesindaco Silvia De Pe-

ron, hanno animato la S. Messa  che  

Mons. Mario Salviato, Vicario episco-

pale per il Coordinamento della Pasto-

rale di Treviso, ha celebrato nella Cap-

pella dell’Ospedale di Treviso. I canti 

religiosi accuratamente selezionati e i 

brani tratti dal repertorio del compo-

sitore Bepi De Marzi hanno arricchi-

to una cerimonia semplice, ma nel-

lo stesso tempo solenne, celebrata 

in un contesto particolare, l’ospedale 

di Treviso, in cui Santa Bertilla ha ope-

rato instancabilmente per diciassette 

anni. Il celebrante, spiegando la pagi-

na del Vangelo che riporta la parabo-

la del Buon Samaritano, ha definito 

la nostra Santa: “Buona Samaritana”, 

dal momento che senza risparmiar-

si ha offerto ogni Sua singola azione 

al prossimo, fasciando ferite e asciu-

gando lacrime. Non solo ha curato 

gli ammalati, ma si è soprattutto pre-

sa cura di loro, come solo una buo-

na madre può fare con i propri figli. S. 

Bertilla aveva questa maternità allarga-

ta che la portava a sacrificare se stes-

sa, a dimenticare la propria sofferen-

za, offrendo tutto a Colui che “consce 

e colora i nostri sogni” (da “Improvvi-

so” di Bepi De Marzi). La nostra gior-

nata è proseguita con la visita ai luo-

ghi di S. Bertilla, guidata da una Suora 

di grande dolcezza e sensibilità, Suor 

Maria Cappelletto, che noi Brendola-

ni abbiamo avuto il piacere di cono-

scere, circa sei anni fa, quando era re-

sponsabile dell’accoglienza presso la 

Casa di Riposo S. Bertilla di Brendo-

la. Suor Maria ci ha accompagnati al 

Padiglione F, dove ai tempi della no-

stra Santa c’erano un accampamento 

militare e un distaccamento ospeda-

liero in cui  venivano accolti i bam-

bini difterici. Molto toccante la visita 

alla “Camera degli sguardi”, l’obitorio 

dove veniva accompagnata la picco-

la bara, vegliata non solo dai familiari, 

ma dalla stessa Santa che, donna del-

la compassione, pregava, versava la-

crime e consolava. Nel pomeriggio 

un altro luogo ci ha toccati nel pro-

fondo dell’anima: la cucina dove Lei 

ha lavato piatti, subito umiliazioni e 

sopportato lancinanti dolori, causati 

dalla malattia. Qui i cori hanno into-

nato l’Inno a Lei dedicato : “Fiore Bian-

co” e l’”Ave Maria” di Bepi De Marzi e 

non è stato facile trattenere le lacri-

me. A seguire la visita alla stanza, alle-

stita a cameretta, dove sono stati rac-

colti alcuni oggetti a Lei appartenuti, 

fra i quali il letto dove è spirata. Il po-

meriggio si è concluso con la visita 

artistico culturale alla città di Treviso. 

Molto interessante il commento alla 

pala d’altare moderna, “Il pane della 

Piazza del donatore, 19
BRENDOLA (VI)

Sulle orme di Santa Bertilla
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La visita del Gruppo corale Amici della Musica e del Coro Parrocchiale di San Michele 
nel racconto dell’assessore alla Cultura Silvia De Peron

Silvia De Peron
Pubblica istruzione, Cultura, Servizi sociali
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carità”, presente nella Cattedrale e di-

pinta dall’artista Safet Zec per celebra-

re i santi trevigiani della carità vissuti tra 

‘800 e ‘900: san Giovanni Antonio Fa-

rina, san Pio X, il beato Andrea Giacin-

to Longhin, santa Giuseppina Bakhita, 

santa Bertilla Boscardin, il beato Giu-

seppe Toniolo. “Il pane fra le mani di 

S. Giovanni A. Farina è memoria della 

carità lungimirante che ha fatto di lui, 

in un secolo difficile per il dialogo tra 

la Chiesa e il mondo, il profeta della 

scelta amorevole e rigorosa degli ul-

timi, carisma che ha consegnato alle 

sue figlie. Il beato Longhin congiunge 

le sue mani disarmate, alzate al cielo 

nella tragedia della guerra: pane fu la 

sua preghiera, la sua fede, la sua pa-

rola, il suo coraggio, l’incrollabile fidu-

cia seminata negli anni  della ricostru-

zione. S. Maria Bertilla, suora dorotea 

figlia del Farina, attiva accanto ai ma-

lati nell’ospedale di Treviso, tiene in 

braccio un bambino e S. Giuseppina 

Bakhita, canossiana, sono la presenza 

essenziale dei carismi. 

Ogni carisma è un pane donato per 

sempre e senza misura, e ogni uomo 

e donna consacrati nei voti  sono 

pane per l’umanità. Bertilla fu un pane 

donato e mangiato dai malati, dai sol-

dati feriti della I guerra mondiale, dai 

bambini difterici”. Un grazie a Claudio 

che ha organizzato la nostra uscita e 

un particolare ringraziamento a Suor 

Maria che ha permesso a tutti noi, con 

la sua preparazione e sensibilità, di ri-

percorrere i luoghi in cui ha vissuto S. 

Bertilla, calpestando il suolo e i pavi-

menti sui quali Lei stessa ha cammi-

nato, permettendoci così di “orare ubi 

steterunt eius pedes” (pregare dove 

stettero i Suoi piedi).

Silvia De Peron
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La cultura, in tempo di Covid-19, ha 
subito un rallentamento che sentia-
mo come uno strappo dell’anima. 
Concerti, spettacoli teatrali, cinema, 
eventi: tutto cancellato! Eppure sono 
questi i settori che contribuiscono a 
generare un impatto sociale positivo, 
fatto di benessere e salute, istruzione 
e inclusione. Il Coronavirus avrà an-
che chiuso gli spazi pubblici e i siti 
culturali, ma nulla ha potuto sulla voglia di conoscere; in 
questi tempi difficili l’arte è una boccata d’ossigeno, che 
dona sollievo tanto che le iniziative per portare la cultura 
online aumentano di giorno in giorno, per far compagnia 
a chi sa che deve restare a casa. In un momento in cui sia-
mo fisicamente costretti a restare separati, la cultura riduce 
le distanze e ci mantiene connessi. I musei, i teatri dell’ope-
ra e le istituzioni culturali chiuse al pubblico hanno aperto 
le loro porte virtuali offrendo tour digitali e streaming delle 
loro opere. L’UNESCO sta incoraggiando i siti patrimonio 
dell’umanità a fare lo stesso e la piattaforma World Heri-
tage Journeys in Europe offre la possibilità di esplorare 
tutti i siti patrimonio dell’umanità in Europa. Ha fatto sua 

la missione di promuovere l’accesso 
alla cultura in questo periodo di auto 
isolamento e quarantena, ha lanciato 
la campagna social #ShareCulture  
per incoraggiare le persone in tutto 
il mondo a condividere la loro arte e 
la loro creatività online.
Anche l’Amministrazione Comunale 
di Brendola, si è attivata per  offrire in 
streaming un Concerto che si potrà 

seguire nella settimana precedente il S.Natale.  Ora più che 
mai l’umanità ha bisogno della cultura. La cultura ci rende 
resilienti. Ci dà speranza. Ci ricorda che non siamo soli. 
Auguro a tutti un Santo Natale di speranza, regalandovi 
questa splendida poesia di Emily Dickinson.

“L’acqua è insegnata dalla sete.
La terra, dagli oceani traversati.
La gioia, dal dolore.
La pace, dai racconti di battaglia.
L’amore, dalla memoria di un ritratto.
Gli uccelli, dalla neve.” 

Silvia De Peron

C’E’ BISOGNO DI CULTURA
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Una nuova idea progettuale 

per la piazza principale del 

paese, con l’invito ai cittadini affinché 

diano la loro opinione: è quello che si 

potrà fare da oggi a Brendola. Tutti i 

cittadini brendolani fino allo scorso 21 

novembre, infatti, hanno potuto com-

mentare tramite proprie osservazioni 

il progetto della futura riqualifica del-

la Piazza del Mercato. In un’apposita 

sezione del sito comunale, quindi, si è 

potuto visionare il progetto della nuo-

va piazza e ogni cittadino ha avuto la 

possibilità di inviare le proprie osserva-

zioni o commenti a una mail dedicata.

“Un modo per coinvolgere i cittadini, 

garantendo il massimo grado di par-

tecipazione e condivisione delle scel-

te - spiega l’Assessore ai lavori pubblici 

Matteo Fabris - ovviamente, dato il dif-

ficile momento storico, il tutto è avve-

nuto on-line: sia la pubblicazione del 

progetto, che l’invio delle osservazio-

ni. E’ un progetto in cui l’amministra-

zione comunale ha investito molto 

ed è per questo che abbiamo chiesto 

la partecipazione di tutti. Una cittadi-

nanza attiva si misura anche così. Ci è 

parso utile, soprattutto visto il diffici-

le periodo di pandemia, coinvolgere 

direttamente i cittadini in questo pro-

getto e l’unico modo per poterlo fare, 

rispettando le normative anti-Covid 

è stato tramite il web. Un modo co-

munque moderno e immediato che 

ha permesso a tutti di dire la propria 

opinione”. Tutte le osservazioni giunte 

verranno poi valutate dall’amministra-

zione comunale: “Abbiamo proposto 

una nuova idea di piazza ai cittadini - 

dice Fabris - e li abbiamo invitati a dir-

ci cosa ne pensano. Il progetto è uno 

studio di fattibilità tecnica ed econo-

mica, non il progetto definitivo ed ese-

cutivo: quello verrà redatto in seguito 

da chi di competenza”. 

“Nonostante le difficoltà del periodo e 

l’impossibilità di fare incontri pubblici - 

commenta il Sindaco Bruno Beltrame 

- abbiamo scelto questo metodo per 

la condivisione delle scelte con la po-

polazione. Noi abbiamo sempre cre-

duto che sia importante condivide-

re i progetti - conclude Beltrame - e 

nemmeno durante questa pandemia 

abbiamo voluto rinunciare a questa 

buona pratica”.

Nuova Piazza del Mercato: 
i cittadini commentano 

il progetto

Matteo Fabris
Lavori pubblici, Associazioni, Politiche giovanili



Le aziende informano

Nonostante i nuovi picchi 

di contagi e ricoveri 

raggiunti in questa “secon-

da ondata” dell’emergenza 

Covid-19, l’ULSS 8 Berica 

prosegue regolarmente l’attività degli screening oncologici. 

Dall’inizio dell’anno infatti sono stati circa 95 mila i cittadini 

che hanno ricevuto l’invito a effettuare un esame gratuito 

nell’ambito degli screening oncologici, e diverse centinaia 

riceveranno l’invito nelle prossime settimane.

Più in dettaglio, per lo screening del tumore al seno, rivolto 

alle donne tra i 50 e i 74 anni e ripetuto ogni 2 anni, da 

gennaio ad oggi sono state invitate 26.200 donne e di 

queste hanno aderito all’invito in 15.700 (il 60% del totale, 

ma la percentuale arriva al 71% considerando le donne che 

hanno effettuato il controllo di propria iniziativa presso 

altre strutture). Di queste, per 1.900 si è reso necessario un 

approfondimento diagnostico di 2° livello e per 108 è stato 

programmato ed eseguito un intervento di qualche tipo. 

C’è poi lo screening citologico, eseguito mediante pap test 

nelle donne tra i 25 e i 29 anni (ogni 3 anni) e tramite il test 

HPV nelle donne tra i 30 e i 64 anni (ogni 5 anni). In questo 

caso le donne già invitate nei primi 10 mesi di quest’anno 

sono state 23.000, con un’adesione del 46% (pari a 10.500, 

ma si arriva al 53 % considerando anche chi ha svolto 

l’esame autonomamente). In 303 casi (circa il 3 %) si è reso 

necessario un approfondimento diagnostico, che ha porta-

to per 130 donne alla necessità di una procedura interven-

tistica. 

Infine vi è lo screening per il tumore del colon-retto, offerto 

gratuitamente ogni due anni agli uomini e alle donne di età 

compresa fra i 50 e i 69 anni, che consiste nella ricerca di 

sangue occulto nelle feci. In questo caso i cittadini invitati 

nel corso del 2020 fino a oggi sono stati oltre 45.800, con 

un’adesione del 50,6% (51,5%), pari a oltre 23.000 esami 

effettuati. Per 1.048 utenti (4,5%) si è reso necessario un 

esame di 2° livello mediante colonscopia, individuando in 

20 di loro forme tumorali che sono state rimosse.

«L’attività di screening continua a svolgersi in modo del 

tutto regolare - sottolinea il dott. Rinaldo Zolin, direttore 

della Centrale Unica Screening dell’ULSS 8 Berica - anche se 

abbiamo una quota di utenti da recuperare, sia per effetto 

del lockdown della primavera scorsa, sia perché successi-

vamente abbiamo dovuto riorganizzare alcune attività 

procedendo con un ritmo rallentato per consentire l’appl-

icazione delle misure anti-contagio che rimangono sostan-

zialmente ancora in essere. Tuttavia stiamo recuperando».

Fondamentale, però, è che i cittadini aderiscano agli scree-

ning, superando eventuali timori legati all’attuale situazio-

ne: «Per quanti ricevono - sottolinea il dott. Salvatore Barra, 

Direttore Sanitario dell’ULSS 8 Berica - voglio sottolineare 

che non devono avere timore di recarsi nelle nostre strut-

ture: garantiamo l’assoluta sicurezza dei percorsi per gli 

utenti che devono effettuare gli screening, che sono fonda-

mentali per tutelare la salute dei cittadini. Oggi saltare uno 

screening rappresenta potenzialmente un rischio certa-

mente superiore rispetto a recarsi in sicurezza nei nostri 

centri».

L’ULSS 8 BERICA CONTINUA L’ATTIVITÀ
DEGLI SCREENING ONCOLOGICI
Dall’inizio dell’anno sono stati quasi 95 mila i cittadini che hanno ricevuto l’invito
a effettuare un esame gratuito

È fondamentale che i cittadini aderiscano agli screening superando eventuali timori
legati all’attuale situazione
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R itorna il punto sui lavori pub-

blici anno 2020. Il 2020 di 

certo lo ricorderemo come un anno 

difficile, che ci ha visti affrontare una 

pandemia mondiale con le conse-

guenti e doverose restrizioni volte 

a tutelare la salute personale e pub-

blica. Si chiude, dunque, un anno 

difficile e complicato sia sul piano 

personale che sul piano ammini-

strativo. La gestione e la program-

mazione dei lavori pubblici, infatti, 

ha risentito della situazione attua-

le, anche se come Amministrazione 

insieme al lavoro e all’impegno de-

gli uffici, a cui va il nostro ringrazia-

mento, abbiamo cercato di limita-

re il disagio per la cittadinanza. Nel 

tracciare per sommi capi un reso-

conto del 2020 non possiamo che 

partire dalle scuole: abbiamo con-

cluso i lavori di adeguamento sismi-

co presso la scuola media “Galilei” e 

conclusi anche i lavori di risistema-

zione del parco e delle pareti ester-

ne del Polo dell’Infanzia, per un in-

vestimento complessivo di circa 1 

milione di euro; abbiamo riqualifica-

to l’impianto di areazione del Centro 

Medico investendo 35.000 euro; rifi-

nanziato le asfaltature delle strade vi-

cinali mettendo a disposizione circa 

12.000 euro, per evitare di lasciare 

nel dimenticatoio le vie meno traf-

ficate del nostro paese oltre che la 

completa asfaltatura delle vie Ros-

sini, Benedetto Croce e De Gasperi 

ad opera della Provincia di Vicenza. 

Abbiamo inoltre sistemato la pub-

blica illuminazione lungo importan-

ti vie del paese, per citarne alcune: 

via Dante, via Lamarmora, via Mura-

roni, via Piave. Molti i lavori eseguiti 

e altrettanti quelli programmati: l’al-

largamento della Strada Provincia-

le 12 con la messa in sicurezza della 

pista ciclabile in entrata alla frazio-

ne di Vò di Brendola, la risistemazio-

ne dei marciapiedi lungo le vie sem-

pre della frazione di Vò e il progetto 

di riqualificazione di Piazza Merca-

to. Giungiamo così all’ultimo anno e 

mezzo di mandato nel pieno rispet-

to delle promesse fatte in campa-

gna elettorale consapevoli di dover-

ci impegnare sia sulla conclusione 

dei lavori programmati sia sui tan-

ti progetti legati agli impianti spor-

tivi. Sperando che il 2021 sia deci-

samente migliore, auguriamo a tutti 

un buon Santo Natale e un Felice 

Anno Nuovo.

Il punto sui lavori pubblici
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L’assessore Matteo Fabris con dettagli e aggiornamenti
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gennaio ad oggi sono state invitate 26.200 donne e di 

queste hanno aderito all’invito in 15.700 (il 60% del totale, 

ma la percentuale arriva al 71% considerando le donne che 

hanno effettuato il controllo di propria iniziativa presso 

altre strutture). Di queste, per 1.900 si è reso necessario un 

approfondimento diagnostico di 2° livello e per 108 è stato 

programmato ed eseguito un intervento di qualche tipo. 

C’è poi lo screening citologico, eseguito mediante pap test 

nelle donne tra i 25 e i 29 anni (ogni 3 anni) e tramite il test 

HPV nelle donne tra i 30 e i 64 anni (ogni 5 anni). In questo 

caso le donne già invitate nei primi 10 mesi di quest’anno 

sono state 23.000, con un’adesione del 46% (pari a 10.500, 

ma si arriva al 53 % considerando anche chi ha svolto 

l’esame autonomamente). In 303 casi (circa il 3 %) si è reso 

necessario un approfondimento diagnostico, che ha porta-

to per 130 donne alla necessità di una procedura interven-

tistica. 

Infine vi è lo screening per il tumore del colon-retto, offerto 

gratuitamente ogni due anni agli uomini e alle donne di età 

compresa fra i 50 e i 69 anni, che consiste nella ricerca di 

sangue occulto nelle feci. In questo caso i cittadini invitati 

nel corso del 2020 fino a oggi sono stati oltre 45.800, con 

un’adesione del 50,6% (51,5%), pari a oltre 23.000 esami 

effettuati. Per 1.048 utenti (4,5%) si è reso necessario un 

esame di 2° livello mediante colonscopia, individuando in 

20 di loro forme tumorali che sono state rimosse.

«L’attività di screening continua a svolgersi in modo del 

tutto regolare - sottolinea il dott. Rinaldo Zolin, direttore 

della Centrale Unica Screening dell’ULSS 8 Berica - anche se 

abbiamo una quota di utenti da recuperare, sia per effetto 

del lockdown della primavera scorsa, sia perché successi-

vamente abbiamo dovuto riorganizzare alcune attività 

procedendo con un ritmo rallentato per consentire l’appl-

icazione delle misure anti-contagio che rimangono sostan-

zialmente ancora in essere. Tuttavia stiamo recuperando».

Fondamentale, però, è che i cittadini aderiscano agli scree-

ning, superando eventuali timori legati all’attuale situazio-

ne: «Per quanti ricevono - sottolinea il dott. Salvatore Barra, 

Direttore Sanitario dell’ULSS 8 Berica - voglio sottolineare 

che non devono avere timore di recarsi nelle nostre strut-

ture: garantiamo l’assoluta sicurezza dei percorsi per gli 

utenti che devono effettuare gli screening, che sono fonda-

mentali per tutelare la salute dei cittadini. Oggi saltare uno 

screening rappresenta potenzialmente un rischio certa-

mente superiore rispetto a recarsi in sicurezza nei nostri 

centri».

L’ULSS 8 BERICA CONTINUA L’ATTIVITÀ
DEGLI SCREENING ONCOLOGICI
Dall’inizio dell’anno sono stati quasi 95 mila i cittadini che hanno ricevuto l’invito
a effettuare un esame gratuito

È fondamentale che i cittadini aderiscano agli screening superando eventuali timori
legati all’attuale situazione

Matteo Fabris
Lavori pubblici, Associazioni, Politiche giovanili
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Ormai da tanto tempo leggiamo quotidianamen-

te sulla stampa di testimonianze di chi ha subito 

gli effetti del virus, di chi lo sta combattendo, delle con-

seguenze economiche dell’epidemia sulle attività econo-

miche, ed altro ancora legato all’emergenza sanitaria in 

corso. 

Un bombardamento mediatico che certamente incide an-

che sui nostri umori, sul nostro approccio alla quotidianità. 

Mai come oggi abbiamo bisogno anche di buone notizie, 

però. Ed a Brendola ce ne sono. Parlarne ci fa bene e dà 

speranza anche a chi, come l’attuale amministrazione, si 

sta impegnando affinché “buone notizie” per i brendolani 

ce ne possano essere sempre di più! 

Tra le varie, in questa sede se ne vogliono citare alcune, in 

particolare in materia economica e demografica.

(1°) Anzitutto a novembre 2020 i nuovi nati a Brendola 

sono 44, in incremento rispetto ai 32 nati del dicembre 

2019. Un’inversione di tendenza rispetto al trend degli ulti-

mi anni che ha visto un costante calo annuo della natalità!

Per queste famiglie il Comune di Brendola ha riconosciuto 

l’esenzione totale della tassa sui rifiuti TA.RI., un seggiolino 

da tavolo per l’infanzia, un corso gratuito post parto per le 

mamme in collaborazione con la Polisportiva di Brendola, 

il versamento una tantum da parte del Comune di Brendo-

la di euro 250 (per ISEE sotto i 50.000 euro) oppure euro 

150  (per ISEE sopra 50.000 euro) su un fondo pensione, 

qualora la famiglia avesse deciso di iscrivere a detto fon-

do il figlio neonato. Queste agevolazioni verranno garan-

tite anche per il 2021. 

(2°) Altra buona notizia è l’andamento delle entrate IMU 

2020 relative al pagamento della prima rata, la cui sca-

denza era stata dilazionata per quasi tutti i contribuenti 

a settembre ’20. 

La crisi economica e sociale conseguente all’emergen-

za in corso ha indotto il Comune a ridurre a metà anno 

in maniera importante le previsioni di entrata. Ma a no-

vembre il dato del riscosso rispetto al dovuto è risultato 

incoraggiante e ci conferma la capacità di resistere ed il 

senso civico dei contribuenti brendolani, al quale va un 

sincero grazie!

(3°) Entrate tributarie che chiaramente devono essere 

spese in maniera efficiente, come ha sempre garantito 

questa Amministrazione.  

Infatti, si segnala che dagli ultimi dati ministeriali disponi-

bili sul sito di SOSE - Soluzioni per il Sistema Economico 

S.p.A. il Comune di Brendola sembra caratterizzarsi per 

condizioni di efficienza della spesa.

A tal proposito, vedasi il grafico estratto da https://www.

opencivitas.it/analisi-delle-performance-comuni .

Il comune di Brendola viene collocato nel riquadro in alto 

a sinistra, in corrispondenza di quei comuni che hanno 

una spesa storica (quanto il comune ha speso) inferiore 

alla spesa standard (il costo necessario per finanziare le 

funzioni fondamentali di cui far beneficiare la collettività) 

e un livello dei servizi erogato superiore rispetto alla me-

dia dei comuni della stessa fascia di popolazione. 

Un buonissimo risultato, che ci stimola a migliorare ul-

teriormente per poter riportare su queste pagine l’anno 

prossimo ancora buone notizie!

#VOGLIADIBUONENOTIZIE
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bilancio Brendola è DICEMBRE 2020

Una riflessione dell’assessore alle Finanze e Attività Produttive Giuseppe Rodighiero
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Giuseppe Rodighiero 
Bilancio, Tributi, Attività produttive, Tutela patrimonio storico-artistico
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“Per l’Amministrazione comunale i pubblici 

esercizi non coprono esclusivamente la 

funzione di attività commerciali, bensì contribuiscono 

all’identità e all’attrattività del contesto in cui si trovano.

Consapevoli di ciò, tra le altre cose, ai nostri commer-

cianti abbiamo dato la possibilità di beneficiare quest’an-

no di un importante sconto sulla tassa sui rifiuti (TA.RI.), 

nonché della possibilità di richiedere al proprio locatore 

l’abbassamento dell’affitto di almeno il 3% annuo, in 

conseguenza del quale il proprietario dell’immobile 

è ammesso alla riduzione del   60% dell’IMU dovuta 

sull’immobile commerciale in questione.

“Trattasi - sottolinea l’assessore Giuseppe Rodighiero - 

di alcuni esempi che dimostrano quanto ci teniamo ai 

nostri commercianti.

Ma non basta. Se crediamo nella loro specificità, nel 

loro ruolo di portatori di vitalità del paese, di polo 

primario di aggregazione della vita sociale, durante il 

periodo natalizio acquistiamo anche nel nostro paese 

che da sempre propone articoli al passo con le attuali 

tendenze ed offre consulenza con grande professio-

nalità e cortesia!”

attività produttiveBrendola èDICEMBRE 2020

Comprate nei nostri negozi

Volcar srl Maglificio - via Cantarella, 12/14 - Brendola (Vicenza)
Tel.  0444 400805 - 0444 400977 - www.volcar.it

SPACCIO AZIENDALE APERTO AL PUBBLICO
Dal lunedì al venerdì ORARIO CONTINUATO dalle 8.00 alle 18.30

Sabato dalle 9.00 alle 13.00 e dalle 15.00 alle 18.30



S.N.C.

IMPIANTI ELETTRICI ED INDUSTRIALI

GHIOTTO
Automazioni, impianti fotovoltaici, impianti domotici,
impianti allarme videosorveglianza, impianti condizionamento

di Ghiotto Ivan e Dal Ferro Aramis

Via A. Meucci 16 - 36040 Sarego VI - Tel. 0444 821110 - ghiottosnc@virgilio. it - ghiotto.snc@legalmail. it
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Un anno scolastico iniziato in 

maniera difficile perché in 

piena pandemia, ha visto una positiva 

ventata di novità nei due plessi scola-

stici di Brendola, “Boscardin” e “Galilei”, 

grazie alla dotazione dei nuovi arre-

di per l’allestimento degli spazi adatti 

alla ripartenza scolastica in tempo di 

Covid. Si tratta di una fornitura com-

prensiva di 50 sedie impilabili in poli-

propilene ignifugo, 150 sedie impila-

bili e regolabili in altezza, 100 banchi 

monoposto regolabili in altezza, 10 

cattedre, 10 armadi e 3 lavagne mul-

timediali complete di videoproiettore, 

casse e notebook.  I nuovi arredi sco-

lastici sono singoli, mobili e regolabili, 

in modo da non essere vincolati con 

le aule e per potersi adattare in manie-

ra flessibile alla metodologia didattica 

utilizzata dal docente e per risponde-

re alle esigenze che di volta in volta si 

presentano, dando vita così anche ad 

una nuova concezione di “spazio sco-

lastico”. La dotazione dei nuovi arredi è 

stata possibile grazie ai fondi del finan-

ziamento denominato: “Adeguamento 

e adattamento funzionale degli spazi e 

delle aule didattiche in conseguenza 

dell’emergenza sanitaria da Covid-19 

- Progetti Edizione 2 - Fondi Struttura-

li Europei - Programma Operativo Na-

zionale “Per la scuola, competenze e 

ambienti per l’apprendimento” 2014-

2020 Asse II - Infrastrutture per l’Istru-

zione - Fondo Europeo di Sviluppo Re-

gionale (FESR) Obiettivo Specifico 10.7 

- Azione 10.7.1 con il motto “Investia-

mo nel Vostro Futuro”.  Il Comune di 

Brendola, che aveva manifestato la sua 

candidatura ai primi di luglio, è risulta-

to assegnatario della somma di 28.000 

euro per la realizzazione del proget-

to che mira, oltre alla sostituzione dei 

banchi e delle sedie inadatti, a sfruttare 

gli spazi didattici esistenti nei due ples-

si scolastici, garantendo nel migliore 

dei modi le necessarie distanze sociali.  

Plessi scolastici che, come si ricorderà, 

erano peraltro stati interessati di recen-

te da interventi di riqualificazione edi-

lizia a beneficio degli alunni. La scuola 

“Boscardin” era stata oggetto di lavori 

di manutenzione straordinaria nell’e-

state 2019 con la sistemazione della 

rampa di accesso, dei bagni e degli in-

fissi. Ma sono stati soprattutto gli stu-

denti delle medie - che l’anno scorso 

sono dovuti traslocare nelle aule del 

plesso elementare e nei container - ad 

aver trovato al loro rientro una scuo-

la più moderna e sicura, dopo i lavori 

di adeguamento sismico e risanamen-

to dell’umidità del piano interrato, sul 

quale è stato posizionato un nuovo 

pavimento. “La fornitura dei nuovi ar-

redi - spiega il sindaco Bruno Beltrame 

- rappresenta sicuramente un ulteriore 

passo in avanti per lo svolgimento del-

la didattica in classe con più sicurezza 

e tranquillità da parte di docenti e fa-

miglie, nel pieno  rispetto  delle regole 

che le scuole si sono date, miglioran-

do anche la qualità dell’insegnamen-

to in classe. Si è proceduto - conclu-

de Beltrame - con  il posizionamento 

di banchi singoli, sedie, cattedre e ar-

madi al fine di creare soluzioni ricetti-

ve flessibili, arricchite dalle tecnologie 

digitali quali le lavagne multimedia-

li, recuperando i vecchi banchi nella 

mensa scolastica, dimodoché anche 

in mensa ogni alunno abbia il suo sin-

golo banco correttamente distanziato 

ed in sicurezza”. 

Nuovi banchi  
e nuove sedie per le scuole

Sicurezza e flessibilità 
grazie a un finanziamento

di 28 mila euro
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I l nuovo acquedotto “Zero Pfas”, la 

condotta per garantire acqua po-

tabile e libera da Pfas, l’opera da 53 

milioni di euro che garantirà acqua 

pulita per il territorio brendolano e del 

Basso Vicentino, è sempre più real-

tà. Il progetto del nuovo acquedotto, 

com’è ormai noto, tratta di due con-

dutture ad altissima portata che arri-

veranno da Recoaro e da Padova per 

unirsi proprio a Brendola. Il risultato? 

Duplice: l’acqua servirà alla rete bren-

dolana, ma porterà beneficio anche 

al rifornimento idrico di Lonigo. In 

questo modo i contaminanti saranno 

finalmente assenti dall’acqua. Mol-

to è stato fatto negli anni grazie ai fil-

tri al carbone, ma questa nuova ope-

ra sarà la risposta definitiva all’annoso 

problema dei Pfas. Ma a che punto è 

esattamente il progetto? Lo spiega 

Alberto Rossi, presidente della con-

sulta comunale: “Il 7 ottobre scor-

so io, il Sindaco Bruno Beltrame e il 

capo ufficio tecnico ingegner Alber-

to Rancan abbiamo partecipato alla 

riunione di aggiornamento periodi-

co presso il campo base di Brendola 

in via Giolitti, alla presenza di tutti gli 

enti interessati e cioè Veneto Acque, 

Acque del Chiampo, Viacqua, non-

ché le imprese che hanno l’appalto 

sui due stralci dei cantieri e Saint Go-

bain, azienda che fornisce la tubazio-

ne”. I lavori avanzano, nonostante la 

questione Covid abbia rallentato un 

po’ in primavera le forniture: “Tra di-

cembre e marzo – dice Rossi - si do-

vrebbero completare i lavori nel no-

stro territorio. Abbiamo visionato un 

cantiere operativo per osservare tutto 

il passaggio, dall’ingresso al termine, 

comprese eventuali barriere idrauli-

che, ove necessarie”. La sinergia tra 

Comune, Veneto Acque e privati ha 

portato ad ottenere un progetto che 

risultasse meno impattante possibile 

per l’ambiente ed il territorio di Bren-

dola, come sottolinea ancora Ros-

si: “C’è stata la massima sensibilità 

nell’individuare e preservare la zona 

delle risorgive e limitare al massimo 

i danni sui vigneti esistenti. La volon-

tà dell’amministrazione è riproporre 

queste buone pratiche anche per la 

tratta Carmignano – Brendola, che 

vedrà partire i lavori in una fase suc-

cessiva rispetto all’attuale tratta che 

riguarda Brendola, Montecchio, Sa-

rego e Lonigo ed è finalmente come 

detto in fase di completamento”.

Zero Pfas, 
a che punto siamo?
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Connessi alla rete, 
connessi al territorio

Piazzon e Paolo Rizzetto con l’idea di portare la connessione 
nel proprio paese, dove l’Adsl ancora non c’era. L’evoluzione 
è stata veloce e in pochi anni hanno imparato a competere 
per tecnologia ed assistenza. 

internet, dalla video sorveglianza agli accessi telefonici. 
Quello che non è cambiato è la missione: costruire 
connessioni per unire persone e tecnologia. 

Soprattutto nel proprio territorio.

Via Tavernelle 125/A 
36077 Altavilla Vic.na (VI)

 

Alberto Rossi, presidente 
della consulta comunale, 

fa il punto della situazione 
sul nuovo acquedotto 

saluteBrendola èDICEMBRE 2020
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L icturiat aut es eosae explan-

debit qui repudam qui optum 

recuptur?

Laboriant a volor ma velibus do-

lore et maximusti ut ma nam fac-

cate mporepe rferum sequatu re-

sciur, sunt, quame doleniti deserum 

harcipsamus sunt eumquae stio-

rep erumquas consedi squiam, vo-

lupta nonsequo ides qui nonsequa-

mus sequistor repe aut aut am natis 

rem untiate velesci eniatia ni officie 

nduntibustia soloreped quate quiatu-

re ilici remporectem si disqui quo qui 

con repudan discieneste ipsam iur?

Borpore arum, quoditiis magnatiunt.

Xero blaborum eaquamus seque sit, 

quam aligenis sita conecate nost re 

lam incto volupta core et ra nobit ali-

quo delignis acculpa volendam, ea-

que nosandem sit, sim dita qui bla-

tem si dolorem reius dem hiciis sim 

eaquo dolum qui volupta sperit la-

borit aut volupta con et ipsantu rion-

se con eum, necestia quaspellabor 

reicto de et officim usandit aquibust 

que pedigenia qui cus, soluptatu-

re quam dist labor repellabores rer-

cia nonsecti de eatem. Nam reptas 

qui ressit la dento oditius et dolup-

tibus pra nonsequ undiscilit volor-

rorem volupta pliquisin comnisin-

cit, a dolupta doluptae nis ature, ut 

am seque por ab id quibusc iducia-

tis dunt harume voles ut il ipsum que 

pro exercium volenit aspicatur alici 

odi dolorit emporum doluptaecum 

a nonsequam undis magni quodio 

et a sae volorit, sitincia qui quia ea-

quiae est, ant quamus cus dolecup 

tatemquam enditatatur rest qui apel-

lates molumquat il inus dolorum, 

nissit hilit que net underferum volup-

tas doluptur modipidebit eos earia-

nime eiuntur, nisi doluptaes sed que 

volento ruptate nonecte latur sequia 

im eatus volorum alignatet que la-

borio quo et et ut fugiant otatem-

porum que nones culpa derum ea 

cum et antotatem imus, vent volup-

tas doluptam fuga. Dolupit ionectio 

ium none maionest voloris necum 

a quos es as sinvelit fugiti cuptat unt 

laborecti nimus ero doloressit deli-

genietur autet qui rae simendu cil-

laces nosanditates as autatat iusae. 

Itaernat quiati odionsequia sitistia vo-

lendunt in commo beriatiaest, con 

providi doluptatur? Quibuscid qui-

dem a pla di te nes esequo imus net 

odipid ut aliquibus voluptation pos 

nos quasit omnimil mo totatempos 

dolor ma is es ea ide volor rerem ha-

ribusdae nus solupta turenda illam 

sim eatur? Quibus resedi cus dolup-

tatem fuga. Nam niet vero il eum fu-

gias untempor aut ut harchillaut en-

dam faccus apelique min nim auta 

sae ipidunt laut aboribu sanditistem 

ute laut landantios est maxim volup-

tur aliquid molupis quist, opta vo-

luptat ommoluptat dolupti doluptae 

pos dit quae solorrum doloremque 

non et, offictus et aliquat empora-

tem rendaep tatiuntur, sintureribea 

vid essi temquid etur abor abo. Et 

experib usaecab id mi, to ius, con-

sequam iliqui del moluptatia de vo-

lorem vent aut et aut at porpor re-

stemq uodit, omnis quature rferum 

quatis ma vollaccab inulluptam fuga. 

Ihillor eperum re.At harit doluptatur 

arum, et odis rernatio. Bus nihil illor-

porro que sit hariorem. Nemporep-

ta ditaturis idellori te pressunt quia as 

moloreheni tet aut essitia quatur atur 

aut atur mi, cus ducias est ex est aut 

omnim dionseque con pero ma do-

leste qui volorib eribuscit que exe-

ruptamet alicipsa atis eume peresti-

busa ne conet doluptatem alicabor 

sam quis audis aped etusam seque 

sapelit arum etur? Quunt quo berae-

pe liquam rehent et lab invelec tore-

iumquod minctur, unducieniam que 

ate molor asperum eum seriam inim 

coreiuntia venim quasimi, si sumqui 

ditiae es sunt labo. Ullabo. Et alit li-

gendunto venia quas ut estium, of-

ficti nvellacearum quae quiae volup-

tat audam, ari des aut eosam re pos 

veliquia que si blaut apis dios eos 

am, optatur aliquaere nonse vita san-

dis eos simi, sin nullignates et quae 

mint aut ipiento mos a veriore mp

Bit hita  
illuptaerum
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Acque del Chiampo s.p.a. - Via Ferraretta, 20 - 36071 Arzignano (VI)
Tel. 0444 459111 - Fax 0444 459222
Email: info@acquedelchiampospa.it - PEC: adc@pec.acquedelchiampospa.it

• PRONTO INTERVENTO 800 990 050 (emergenze e guasti n° verde 24h su 24h)
• SERVIZIO CLIENTI 800 040 504 (servizi di acqua, fognatura e depurazione)
• AUTOLETTURA 800 316 060 (autolettura contatore)

NEL 2021 LA CONCLUSIONE DEI LAVORI
DEL NUOVO COLLEGAMENTO ANTI PFAS
TRA MONTECCHIO MAGGIORE E BRENDOLA

Gli interventi previsti sull’acquedotto e fognatura 
per il 2021

Continuano, nonostante i rallentamenti di quest’anno 

dovuti alla pandemia, i lavori per la realizzazione del 

nuovo acquedotto finanziato dalla Regione Veneto, che 

interessa i comuni di Montecchio Maggiore, Brendola, 

Montebello Vicentino e Sarego, fino a Madonna di Loni-

go per una rete totale lunga 14 

chilometri. Si tratta di un’opera che 

risponde alla necessità di dismet-

tere pozzi ad uso acquedottistico 

interessati dalla contaminazione 

da PFAS che negli anni passati 

hanno colpito in particolare Bren-

dola e Lonigo. 

Acque del Chiampo si innesta in 

questo intervento con un’ulteriore 

lavoro interamente finanziato dalla 

società di Arzignano per 2.750.000 

euro che prevede la realizzazione 

di una tubazione lunga 6 chilome-

tri che collegherà l’acquedotto di 

Montecchio Maggiore con quello 

di Brendola fino a raggiungere la 

località di Madonna dei Prati.

A cosa serve questo ulteriore intervento? Principalmente 

ad economizzare la realizzazione sfruttando i lavori in 

corso da parte della Regione con l’obiettivo di poter 

distribuire acqua di qualità migliore in arrivo anche dalle 

fonti di Recoaro.

Grande collaborazione tra Acque del Chiampo e Veneto 

Acque spa, l’ente pubblico che sta attuando il program-

ma regionale, sia nell’ideazionedel progetto, che nella 

realizzazione dell’opera, che ha consentito di superare 

molte criticità emerse in questa prima fase poichè l’area 

di intervento è fortemente antropizzato per la presenza di 

importanti infrastrutture 

viarie di interesse nazionale, 

quali la Pedemontana Vene-

ta, l’Autostrada A4, la Ferro-

via e, in dirittura d’arrivo, 

l’Alta Velocità. Nel prossimo 

mese di gennaio è previsto 

l’attraversamento di Ferrovia 

ed Autostrada con il cantiere 

riuscendo a non interrompe-

re il traffico ferroviario e 

quello autostradale.

Ad oggi sono stati realizzati 

2,5 chilometri di tubazione, 

900 metri di fognatura, le 

strutture di alloggiamento 

dei nodi idraulici, gli attra-

versamenti della Strada 

Regionale 11 e della Strada Provinciale 500. 

I lavori sono iniziati nel febbraio di quest’anno con le 

difficoltà, come detto, legate alla pandemia tuttora in 

atto, ma si prevede ci completare l’opera di collegamento 

tra Montecchio Maggiore e Brendola entro agosto del 

2021.

Un primo lavoro in corso di progettazione e che vedrà il 

cantiere attivo il prossimo anno a Brendola riguarda 

l’estensione della rete idrica di via Ugo Foscolo, in località 

San Vito, per uno sviluppo di 450 metri. L’intervento, con 

la posa di una nuova condotta e nei relativi allacci,  parte 

dall’incrocio con via Postumia ed ha l’obiettivo di raggiun-

gere alcune abitazioni che attualmente non sono collega-

te alla rete acquedottistica.

Un secondo lavoro prevede un intervento sulla rete idrica 

dall’incrocio di via Monti Comunali su via Rocca dei 

Vescovi per un’estensione di 220 metri. Si tratta di 

raggiungere alcune abitazioni che sono servite da una 

rete obsoleta. Anche in questo caso verranno assicurati 

gli allacci alle utenze.

Il terzo lavoro previsto per il 2021 nel territorio di Brendo-

la riguarda invece il rifacimento e l’estensione delle reti 

sia delle fognature che dell’acquedotto lungo vicolo 

Signolo. L’intervento partirà dall’incrocio con via Madon-

na dei Prati e si svilupperà lungo tutto il vicolo con una 

nuova condotta idrica e saranno inoltre realizzati gli allac-

ci sia idrici che fognari con le utenze già servite e con 

quelle finora sprovviste del servizio

Infine si provvederà all’adeguamento degli allacci fognari 

lungo via Verdi e via Palladio; al rifacimento ed al poten-

ziamento di un tratto di circa 300 m della dell’acquedotto 

lungo via Mattei,   prima della realizzazione degli asfalti 

previsti dal Comune e poi al rifacimento ed al potenzia-

mento di un tratto di circa 300 metri dell’acquedotto 

lungo via del Bartaglian, a causa di frequenti rotture.

ACQUE DEL CHIAMPO AL LAVORO. I CANTIERI A BRENDOLA. 
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Acque del Chiampo s.p.a. - Via Ferraretta, 20 - 36071 Arzignano (VI)
Tel. 0444 459111 - Fax 0444 459222
Email: info@acquedelchiampospa.it - PEC: adc@pec.acquedelchiampospa.it

• PRONTO INTERVENTO 800 990 050 (emergenze e guasti n° verde 24h su 24h)
• SERVIZIO CLIENTI 800 040 504 (servizi di acqua, fognatura e depurazione)
• AUTOLETTURA 800 316 060 (autolettura contatore)

NEL 2021 LA CONCLUSIONE DEI LAVORI
DEL NUOVO COLLEGAMENTO ANTI PFAS
TRA MONTECCHIO MAGGIORE E BRENDOLA

Gli interventi previsti sull’acquedotto e fognatura 
per il 2021

Continuano, nonostante i rallentamenti di quest’anno 

dovuti alla pandemia, i lavori per la realizzazione del 

nuovo acquedotto finanziato dalla Regione Veneto, che 

interessa i comuni di Montecchio Maggiore, Brendola, 

Montebello Vicentino e Sarego, fino a Madonna di Loni-

go per una rete totale lunga 14 

chilometri. Si tratta di un’opera che 

risponde alla necessità di dismet-

tere pozzi ad uso acquedottistico 

interessati dalla contaminazione 

da PFAS che negli anni passati 

hanno colpito in particolare Bren-

dola e Lonigo. 

Acque del Chiampo si innesta in 

questo intervento con un’ulteriore 

lavoro interamente finanziato dalla 

società di Arzignano per 2.750.000 

euro che prevede la realizzazione 

di una tubazione lunga 6 chilome-

tri che collegherà l’acquedotto di 

Montecchio Maggiore con quello 

di Brendola fino a raggiungere la 

località di Madonna dei Prati.

A cosa serve questo ulteriore intervento? Principalmente 

ad economizzare la realizzazione sfruttando i lavori in 

corso da parte della Regione con l’obiettivo di poter 

distribuire acqua di qualità migliore in arrivo anche dalle 

fonti di Recoaro.

Grande collaborazione tra Acque del Chiampo e Veneto 

Acque spa, l’ente pubblico che sta attuando il program-

ma regionale, sia nell’ideazionedel progetto, che nella 

realizzazione dell’opera, che ha consentito di superare 

molte criticità emerse in questa prima fase poichè l’area 

di intervento è fortemente antropizzato per la presenza di 

importanti infrastrutture 

viarie di interesse nazionale, 

quali la Pedemontana Vene-

ta, l’Autostrada A4, la Ferro-

via e, in dirittura d’arrivo, 

l’Alta Velocità. Nel prossimo 

mese di gennaio è previsto 

l’attraversamento di Ferrovia 

ed Autostrada con il cantiere 

riuscendo a non interrompe-

re il traffico ferroviario e 

quello autostradale.

Ad oggi sono stati realizzati 

2,5 chilometri di tubazione, 

900 metri di fognatura, le 

strutture di alloggiamento 

dei nodi idraulici, gli attra-

versamenti della Strada 

Regionale 11 e della Strada Provinciale 500. 

I lavori sono iniziati nel febbraio di quest’anno con le 

difficoltà, come detto, legate alla pandemia tuttora in 

atto, ma si prevede ci completare l’opera di collegamento 

tra Montecchio Maggiore e Brendola entro agosto del 

2021.

Un primo lavoro in corso di progettazione e che vedrà il 

cantiere attivo il prossimo anno a Brendola riguarda 

l’estensione della rete idrica di via Ugo Foscolo, in località 

San Vito, per uno sviluppo di 450 metri. L’intervento, con 

la posa di una nuova condotta e nei relativi allacci,  parte 

dall’incrocio con via Postumia ed ha l’obiettivo di raggiun-

gere alcune abitazioni che attualmente non sono collega-

te alla rete acquedottistica.

Un secondo lavoro prevede un intervento sulla rete idrica 

dall’incrocio di via Monti Comunali su via Rocca dei 

Vescovi per un’estensione di 220 metri. Si tratta di 

raggiungere alcune abitazioni che sono servite da una 

rete obsoleta. Anche in questo caso verranno assicurati 

gli allacci alle utenze.

Il terzo lavoro previsto per il 2021 nel territorio di Brendo-

la riguarda invece il rifacimento e l’estensione delle reti 

sia delle fognature che dell’acquedotto lungo vicolo 

Signolo. L’intervento partirà dall’incrocio con via Madon-

na dei Prati e si svilupperà lungo tutto il vicolo con una 

nuova condotta idrica e saranno inoltre realizzati gli allac-

ci sia idrici che fognari con le utenze già servite e con 

quelle finora sprovviste del servizio

Infine si provvederà all’adeguamento degli allacci fognari 

lungo via Verdi e via Palladio; al rifacimento ed al poten-

ziamento di un tratto di circa 300 m della dell’acquedotto 

lungo via Mattei,   prima della realizzazione degli asfalti 

previsti dal Comune e poi al rifacimento ed al potenzia-

mento di un tratto di circa 300 metri dell’acquedotto 

lungo via del Bartaglian, a causa di frequenti rotture.

ACQUE DEL CHIAMPO AL LAVORO. I CANTIERI A BRENDOLA. 
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Quello che sta per terminare è stato un anno segna-

to dall’emergenza Covid19, un virus che ha colpi-

to e reso complicata la vita di tutti i cittadini ma non solo. 

Tra sport, sicurezza e protezione civile l’assessore Stenco 

racconta il 2020 vissuto tramite i suoi referati. 

LO SPORT

“Come assessore allo sport ed eventi sono molto ramma-

ricata che non si siano potute svolgere tutte quelle mani-

festazioni sportive e non che ogni anno danno lustro al 

nostro territorio – esordisce Stenco - alcuni eventi erano 

anche di carattere regionale e internazionale e in questo 

caso il dispiacere è ancora maggiore, soprattutto per i no-

stri cittadini grandi e piccini, che non hanno potuto vive-

re da protagonisti molti eventi sul territorio”. Per lo sport, 

purtroppo, le limitazioni sono state molte: “La Polisportiva 

ha investito soldi ed energie a maggio, alla fine del primo 

lockdown, per poter far ripartire in sicurezza tutte le disci-

pline o quasi, cercando di far tornare alla normalità lo sport 

per tutti e di tutti – racconta Stenco – ma ad oggi siamo 

arrivati al punto di aver 

la sola possibilità di fare 

lo sport all’aperto: visto 

il periodo invernale ov-

viamente i momenti di 

aggregazione tra i nostri 

bambini e ragazzi sono 

molto pochi e questo 

è forse uno degli aspet-

ti che ci addolora di più”. 

LA PROTEZIONE CIVILE

La Protezione Civile è da 

anni il fiore all’occhiello 

di Brendola ed è un pun-

to di riferimento fonda-

mentale per il paese e i 

cittadini, mai come oggi. Uomini e donne che si mettono 

al servizio degli altri con senso civico e abnegazione incre-

dibili: “Da quando l’emergenza si è fatta di nuovo sentire – 

dice Stenco - abbiamo rimesso in campo la squadra del-

la Protezione Civile, che non smetterò mai di ringraziare. 

I volontari attuano controlli serali nei week end per verifi-

care sia che venga indossata la mascherina correttamente 

anche all’aperto come da Dpcm, sia che venga rispettato 

il coprifuoco delle 22. Inoltre il sabato mattino sono pre-

senti al mercato settimanale. A questo proposito vorrei sot-

tolineare che a volte i volontari durante lo svolgimento di 

quest’ultimo servizio sono stati vittime loro malgrado di cri-

tiche ingiuste: ricordo a tutti che lo fanno solo per il bene 

di tutti cittadini.  È stata nuovamente stipulata la conven-

zione con 5 associazioni 

che già a marzo ci dato 

il loro prezioso contribu-

to per consegnare spe-

se alimentari alle perso-

ne più fragili: “In questa 

seconda ondata Covid 

la situazione è ancora 

più complessa – spie-

ga Stenco - perchè  ci 

sono anche intere fami-

glie che, positive al Co-

vid, non possono uscire 

di casa e solo grazie ai 

volontari hanno garanti-

ti gli approvvigionamen-

ZAZZERON MATTEO & C.
autofficina, elettrauto, gommista, carrozzeria

CENTRO REVISIONI AUTO, MOTO, QUADRICICLI
Sede  l ega l e :  P. t t a  d e l l e  r i s o r g i v e ,  34

Sede  ope ra t i v a :  v i a  G .  P u c c i n i ,  2  -  B RENDOLA  (V I )
Te l .  0444  400868  -  z azze r onma t t e oe c@gma i l . c om

Ce l l .  347  2192763  -  f a x  0444  740019

Il 2020 della nostra Brendola
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L’assessore allo Sport, Sicurezza 
e Protezione Civile  Alessandra Stenco 

traccia un bilancio di un anno non facile

Alessandra Stenco
Sport, Sicurezza, Protezione Civile
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ti. A Polisportiva, Alpini di Brendola, Alpini di San Vito, Cari-

tas e Brendola Insieme Onlus e ai loro quaranta volontari 

circa va il nostro più sentito ringraziamento”.

LA SICUREZZA

Un anno particolarmente denso anche sul fronte del-

la sicurezza locale: “Come assessore – dice Stenco 

- ho collaborato a stretto contatto anche con la Po-

lizia Locale, con a capo, da gennaio, il nuovo Coman-

dante Simonato: una persona sempre molta dispo-

nibile con noi amministratori,  ma soprattutto molto 

presente sul territorio con i suoi agenti nei posti di bloc-

co e con le pattuglie stradali”. A questo proposito, un 

po’ di dati. Dall’inizio dell’anno nel territorio brendolano 

sono state elevate 125 violazioni del codice della strada.  

Nei primi 10 mesi dell’anno,18 sinistri stradali, come nel 

2019. Sono stati potenziati i controlli stradali, ambientali e 

nelle zone collinari e parchi. “Durante la prima fase del Co-

vid – prosegue Stenco - hanno controllato diverse persone 

nel nostro territorio e operato la chiusura di un esercizio 

commerciale. Anche in questa seconda fase di emergen-

za le pattuglie sono impegnate, sia nelle ore diurne che se-

rali/notturne in controlli serrati. Ottima è la collaborazione 

con la stazione dei Carabinieri di Brendola e con le altre 

forze di polizia”. Da segnalare che i sistemi di videosorve-

glianza e targa system sono stati in grado di fornire utili in-

dicazioni a importanti operazioni sul territorio. Nei fine set-

timana, infine, è stata sempre assicurata la presenza della 

pattuglia serale e notturna.

NATALE

“Purtroppo - conclude l’assessore Stenco - per le festivi-

tà natalizie prossime tutto ciò che ogni anno veniva orga-

nizzato per vestire a festa la nostra Brendola e creare mo-

menti di aggregazione per i cittadini, è stato sospeso. Non 

mancheranno anche quest’anno i giochi di luce con fio-

chi di neve e stelle per la nostra suggestiva Incompiuta, 

simbolo da sempre del nostro paese che esiste e resiste”. 
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VIALE EUROPA, 108 - ALTE DI MONTECCHIO MAGGIORE (VI)
TEL. 0444 696566 - info@montagnafaidate.it

DEPOSITO: VIA PALAZZETTO, 1 - 36070 BROGLIANO (VI)
TEL. 0445 440166
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Èstato approvato in Con-

siglio Comunale il Rego-

lamento del Volontariato. “Un 

modo per disciplinare la cittadi-

nanza attiva” afferma il Sindaco 

Bruno Beltrame.  

“Consci dell’incremento in cor-

so della domanda di welfare da 

parte della collettività, in futuro 

gli apporti del volontariato e del-

le imprese saranno sempre più necessari per supporta-

re ed integrare la gestione dei servizi di pubblica utilità 

da parte dell’ente locale, in un meccanismo di sussidia-

rietà circolare che vede tutte e tre le parti agire in siner-

gia per uno scopo e dei benefici comuni - spiega l’asses-

sore alle finanze Giuseppe Rodighiero - Per tale motivo 

come Amministrazione abbiamo deciso di disciplinarne 

con regolamento il reclutamento nonché l’attività dei sin-

goli individui, che volontariamen-

te, spontaneamente e gratuita-

mente intenderanno collaborare 

e partecipare allo svolgimento di 

compiti di interesse sociale del 

Comune di Brendola.” 

Ci sarà quindi un vero e proprio 

“Registro comunale dei volontari 

civici individuali”, accuratamente 

compilato e aggiornato confor-

memente alle iscrizioni ed ai re-

cessi, Esso costituirà un elemento probatorio essenzia-

le per individuare i singoli volontari, identificando quindi 

anche chi siano i soggetti assicurati da eventuali sinistri.  

“Siamo convinti come amministrazione – spiega il Sinda-

co Bruno Beltrame - che il percorso intrapreso aiuti e ac-

cresca il dialogo fra amministrazione e cittadini in un’ot-

tica di condivisione e collaborazione fondamentale per 

il bene della comunità.”

BONIFICA AMIANTO
Raccolta e smaltimento

in tempi brevissimi!

RIFACIMENTO TETTI
RISTRUTTURAZIONI

F.lli Cozza sas di Andrea Cozza & C. - Via Ponte Guà, 1 - Montecchio Maggiore
Cell. 324 5666170 - 348 6554195 - info@impresacozza.com - www.impresacozza.it

Approfi�ate della
detrazione fiscale!

Volontariato civico  
a Brendola,  

arriva il regolamento
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Via Giuseppe Mazzini, 19
Montebello vicentino (VI)

Tel.: 0444 649212
Cell.: 335 7329104

info@trasportivalente.it
www.trasportivalente.it

Un servizio che vale.
Parola di trasporti Valente.

Dal 1959 ci prendiamo 
cura delle vostre merci.

Logistica e magazzino conto terzi nella nuova sede di Lonigo
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PALLET CASSEGABBIE

GATTAZZO S.r.l. - Via Giulio Natta, 30/32 - 36040 Brendola (VI)
Tel. +39 0444 676985 - Fax +39 0444 677423

info@gattazzo.it - www.gattazzo.it
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SPEDIZIONI, TRASPORTI E DEPOSITO - Sede Operativa: Via Mazzini, 28/30 - BRENDOLA (VI) - Tel. 0444 601625
Fax 0444 405020 -       Cell. 371 330 9749 - E-mail: autotrasporti@montesrls.it - www.autotrasportimonte.it
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Buone
Feste

UN ALTRO PUNTO DI VISTA

Ivicentini hanno solcato I mari con 

la valigia di cartone in cerca di for-

tuna già alla fine dell’800 e numero-

si sono oggi I nostri giovani che con il 

tablet sotto il braccio affrontano per-

corsi formativi o professionali nei cin-

que continenti. Quello che unisce gli 

emigranti di ieri, gli expats di oggi con 

la loro terra di origine è il caro dialetto 

vicentino che riecheggia dove meno 

te lo aspetti: dal mato brasiliano all’out-

back australiano. Le Associazioni Vi-

centini nel Mondo e Cenacolo Poeti 

Vicentini, in collaborazione con la Bi-

blioteca civica Bertoliana e il patrocinio 

della Provincia di Vicenza, per incenti-

vare la diffusione e la conoscenza della 

lingua vicentina, favorire la condivisio-

ne delle esperienze e delle emozio-

ni dei vicentini, dei vicentini emigrati in 

Italia e all’Estero e dei loro discenden-

ti, organizzano il Primo Premio Lette-

rario il cui tema è “Mamma mia dammi 

cento lire”, suddiviso in tre sezioni. Per 

la sezione Italia: poesia in dialetto vi-

centino (massimo due componimenti, 

non più di venti versi ciascuno) e la pro-

sa in dialetto vicentino (un racconto, 

massimo 6mila battute compresi spa-

zi). È possibile partecipare a entrambe 

le sessioni di prosa o poesia. Per la se-

zione Estero: poesia in dialetto vicenti-

no (massimo due componimenti, non 

più di venti versi ciascuno) e la prosa in 

dialetto vicentino (un racconto, massi-

mo 6mila battute compresi spazi). Per 

la sezione multimediale e audiovisivo 

giovani (unica per i Vicentini italiani e 

esteri): un video della durata massima 

di 50 secondi, che può contenere im-

magini, parole, musica. Dedicata ai gio-

vani di età compresa tra i 16 e i 29 anni. 

La partecipazione al concorso è gratu-

ita. Tutte le opere dovranno pervenire 

entro e non oltre il 31 gennaio 2021. La 

Cerimonia di Premiazione si svolgerà 

sabato 22 maggio 2021 alle ore 16 a 

Vicenza, nella prestigiosa sede della Bi-

blioteca Civica Bertoliana e sarà aperta 

al pubblico a ingresso libero. 

Dialetto Vicentino: 
sfida 4.0

territorioBrendola èDICEMBRE 2020

TUTTE LE INFO
Per informazioni, bando e scheda  

di partecipazione sui siti 
dell’Associazione Vicentini nel Mondo 

www.entevicentini.it  
Cenacolo Poeti Vicentini  
https://cenacolopoetivi. 

wixsite.com/website,  
Biblioteca Bertoliana  

www.bibliotecabertoliana.it 
Rete Biblioteche Vicentine  

www.rbv.biblioteche.it  
Contatti segreteria organizzativa: 

premioprovinciavicenza@gmail.com 
cell. 340 8837741.



www.comune.brendola.vi.it22

Brendola è OTTOBRE 2020spazio alle minoranze

Cari Brendolani ci ritroviamo su queste pagine dopo alcuni mesi.

Siamo ancora alle prese con la pandemia e ci teniamo a ricordarvi di tener alta la guardia e seguire le indi-

cazioni che ormai fanno parte del nostro comportamento. 

Vogliamo però entrare anche nel merito di alcune questioni.

La prima riguarda Piazza Mercato: è stato presentato un progetto preliminare per la sistemazione architettonica 

dell’intera Piazza. Come gruppi politici esamineremo e faremo le nostre opportune osservazioni, tuttavia invitiamo 

ogni cittadino a fare lo stesso. Non commettiamo l’errore di pensare che un’idea possa essere non applicabile o 

non all’altezza: ogni contributo è importantissimo e vogliamo che pensieri, idee, opinioni arrivino in grande nume-

ro, visto che la sistemazione della Piazza del Mercato è un’opera di interesse collettivo e sarà una realtà che inciderà 

su Brendola e i brendolani per gli anni a venire. Mandateci vostri suggerimenti e ci faremo portatori dei vostri pareri.

La seconda questione è relativa al Piano degli interventi. Siamo preoccupati per gli sviluppi dell’ultimo Piano inter-

venti che inciderà pesantemente sia sull’aspetto paesaggistico di Brendola, sia sull’ambiente e in particolare sull’as-

setto idrogeologico del nostro territorio, con ripercussioni piuttosto gravi che saranno riscontrabili in un immedia-

to futuro. Le trasformazioni che stanno per essere attuate, infatti, non hanno mai trovato il benestare neppure nelle 

passate Amministrazioni e tantomeno quello dell’attuale Sindaco che svolgeva l’incarico di Assessore all’urbanisti-

ca: ci chiediamo quali siano le motivazioni di questo cambiamento di vedute. Alcuni cittadini ci hanno già chiama-

to preoccupati a riguardo. Sappiamo come la pensa questa maggioranza, infatti, un presidente di commissione ha 

dichiarato che “Brendola deve essere onorata se gente famosa ci mette gli occhi sopra”. Noi non la pensiamo pro-

prio così: è sotto gli occhi di tutti lo smantellamento in atto e tremiamo per le modifiche ai regolamenti edilizi per 

il centro storico su cui sta lavorando la maggioranza. Speriamo non arrivino piogge pesanti nei prossimi periodi.  

L’Amministrazione ci racconterà del notevole introito per le casse comunali e del grande lavoro di sistemazione che 

chiederanno ai privati, per giustificarsi… Ma allora perché dire no ad un centro logistico di una grande catena di e-

commerce che aveva messo gli occhi su una parte dismessa della zona industriale vicino all’autostrada? Avrebbero 

rilevato numerosi capannoni sfitti o in vendita e avrebbero creato molti posti de lavoro, sicuramente utili in un mo-

mento così difficile. È stato detto che da lì sarebbe partito un furgone ogni sei minuti e che non si intendeva con-

gestionare la rotatoria dell’autostrada. Mah! …  Potrebbe invece trattarsi di un’occasione persa … 

Vi chiederete come mai di un articolo unico dei due gruppi di minoranza, semplicemente su questi temi la pensia-

mo allo stesso modo..

A Tutti i Brendolani un Augurio Particolare di Buon Natale nella Salute, Sicurezza e Solidarietà. Ed in particolare a 

tutti coloro che in questa pandemia hanno perso qualche famigliare.

Orizzonte Brendola e  Brendola Civica 2.0
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